
CASADIR
ITTO

GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Mercoledì, 2 settembre 2015

Anno 156° - Numero 203

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 1027 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 DECRETO LEGISLATIVO 7 agosto 2015, n. 137.

  Attuazione della decisione quadro 2006/783/
GAI relativa all’applicazione del principio del 
reciproco riconoscimento delle decisioni di con-
 sca. (15G00152)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 

 DECRETO 6 agosto 2015.

  Autorizzazione all’Istituto «A.C.O.F. Scuola di 
psicoterapia integrata e di comunità» a trasferire 
il corso di specializzazione in psicoterapia della 
sede principale di Busto Arsizio. (15A06697)  . .  Pag. 25 

 Ministero della difesa 

 DECRETO 24 luglio 2015.

  Piano annuale di gestione del patrimonio 
abitativo in dotazione alla difesa, per l’anno 
2014. (15A06677)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 26 

 Ministero
dello sviluppo economico 

 DECRETO 29 maggio 2015.

  Scioglimento della «Casa Latina società coo-
perativa edilizia», in Fondi e nomina del commis-
sario liquidatore. (15A06662) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 36 

 DECRETO 29 maggio 2015.

  Scioglimento della «La natura e i bambini so-
cietà cooperativa sociale», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore. (15A06663) . . . . . . . . .  Pag. 36 



CASADIR
ITTO

—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2032-9-2015

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  24 luglio 2015 .

      Piano annuale di gestione del patrimonio abitativo in do-
tazione alla difesa, per l’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

  Visto il Codice dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive mo-
di  cazioni, e, in particolare:  

    a)   l’art. 306, comma 2, il quale prevede che il Mi-
nistro della difesa, entro il 31 marzo di ogni anno, con 
proprio decreto de  nisce il piano annuale di gestione 
del patrimonio abitativo della difesa, con l’indicazione 
dell’entità, dell’utilizzo e della futura destinazione degli 
alloggi di servizio, nonché degli alloggi non più ritenu-
ti utili nel quadro delle esigenze dell’amministrazione e 
quindi transitabili in regime di locazione ovvero aliena-
bili, anche mediante riscatto, e che in tale piano sono al-
tresì indicati i parametri di reddito sulla base dei quali gli 
attuali utenti degli alloggi di servizio, ancorché si tratti 
di personale in quiescenza o di coniuge superstite non le-
galmente separato né divorziato, possono mantenerne la 
conduzione, purché non siano proprietari di altro alloggio 
di certi  cata abitabilità;  

    b)   l’art. 231, il quale prevede che rientrano tra le 
opere destinate alla difesa nazionale e sono considerati 
infrastrutture militari, ad ogni effetto, tutti gli alloggi di 
servizio realizzati su aree ubicate all’interno di basi, im-
pianti, installazioni militari o posti al loro servizio diretto 
e funzionale;  

    c)   gli articoli da 278 a 294, che recano disposizioni in 
materia di alloggi di servizio e, in particolare, l’art. 286, 
comma 1, che prevede che in tutti i casi in cui disposizio-
ni, anche regolamentari,  ssano criteri di aggiornamento 
dei canoni degli alloggi della difesa, il canone è aggior-
nato, annualmente, in misura pari al 75 per cento della 
variazione accertata dall’Istituto nazionale di statistica 
dell’ammontare dei prezzi al consumo per le famiglie de-
gli operai e impiegati, veri  catasi nell’anno precedente;  

    d)   l’art. 297, concernente la predisposizione di un 
programma pluriennale per la costruzione, l’acquisto e 
la ristrutturazione di alloggi di servizio, in relazione alle 
esigenze derivanti dalla riforma strutturale connessa al 
nuovo modello delle Forze armate;  

    e)   l’art. 306, comma 3, che prevede l’alienazione di 
alloggi di servizio non più ritenuti utili alle esigenze isti-
tuzionali della difesa per la realizzazione del citato pro-
gramma pluriennale;  

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante la «Leg-
ge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i dirit-
ti delle persone handicappate», pubblicata nella   Gazzetta 
Uf  ciale   del 17 febbraio 1992, n. 39; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di ordinamento militare, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, e, in parti-
colare, l’art. 332, che disciplina le proroghe per il rilascio 
degli alloggi di servizio, nonché l’art. 405, comma 13 
che, con riguardo alle vendite degli alloggi con il sistema 
d’asta, prevede che se, a seguito di asta deserta, è  ssato 
un nuovo prezzo base più basso di quello comunicato al 
conduttore nell’offerta di cui all’art. 404, comma 2, let-
tera   a)  , o di cui al comma 8, lettera   a)  , è riconosciuto in 
favore del medesimo conduttore il diritto di prelazione; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa in data 23 giu-
gno 2010, concernente il piano di gestione del patrimonio 
abitativo della difesa per l’anno 2009 (registrato alla Cor-
te dei conti il 23 luglio 2010, reg. n. 8, fg. n. 325); 

 Visto il decreto del Ministro della difesa in data 11 giu-
gno 2012, concernente il piano di gestione del patrimonio 
abitativo della difesa per gli anni 2010 e 2011 (registrato 
alla Corte dei conti il 23 luglio 2012, reg. n. 5, fg. n. 365); 

 Visto il decreto del Ministro della difesa in data 7 mag-
gio 2014, concernente il piano di gestione del patrimonio 
abitativo della difesa per gli anni 2012 e 2013 (registrato 
alla Corte dei conti il 3 luglio 2014, fg. n. 1597); 

 Visto il decreto direttoriale 14/2/5/2010 in data 22 no-
vembre 2010; 

 Ravvisata l’esigenza di predisporre il piano di gestione 
relativo agli alloggi in dotazione che consenta di prose-
guire, in linea con i criteri  ssati con il citato decreto del 
Ministro della difesa in data 7 maggio 2014, la disciplina 
dei criteri di deroga ai limiti di durata delle concessioni 
per le differenti particolari categorie ritenute meritevoli 
di tutela; 

 Ritenuto altresì, di dover consentire agli utenti porta-
tori di handicap (accertato ai sensi dell’art. 3, comma 3, 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104) o il cui nucleo fami-
liare convivente comprenda, alla data del 7 maggio 2014, 
un portatore di handicap così accertato, che non hanno 
presentato istanza ai sensi dell’art. 2, comma 2, del ci-
tato decreto del Ministro della difesa 7 maggio 2014, di 
presentarla entro novanta giorni dalla pubblicazione nella 
  Gazzetta Uf  ciale   del presente decreto; 
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 Acquisiti i pareri favorevoli, con condizioni e osser-
vazioni, espressi dalla 4ª Commissione difesa del Senato 
della Repubblica e dalla IV Commissione difesa della Ca-
mera dei deputati in data 24 giugno 2015; 

 Ritenuto in particolare, di dover recepire i contenuti 
della condizione numero 1 sia della 4^ Commissione di-
fesa del Senato della Repubblica sia della IV Commis-
sione difesa della Camera dei deputati - ovvero che sia 
riconosciuta la condizione di categoria protetta ai  ni 
del mantenimento della conduzione agli utenti portatori 
di handicap o con familiare portatore di handicap anche 
dopo la data di effettiva e concreta applicazione del de-
creto ministeriale 16 marzo 2011; 

 Ritenuto al riguardo, opportuno estendere la protezione 
di tali utenti portatori di handicap, consentendo anche a 
coloro che hanno avuto il riconoscimento dell’handicap 
grave dopo il 31 dicembre 2010 la permanenza nella con-
duzione dell’alloggio con il pagamento del canone paga-
to a quella data ovvero del canone determinato ai sensi 
dell’art. 286, comma 3 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66; 

 Ritenuto di dover recepire i contenuti della condizione 
numero 2 formulata sia della 4^ Commissione difesa del 
Senato della Repubblica sia della IV Commissione difesa 
della Camera dei deputati - ovvero che gli utenti di allog-
gi non aventi più titolo alla concessione, tali alla data del 
31 dicembre 2010, il cui reddito annuo lordo complessivo 
dei componenti il nucleo familiare convivente non supe-
ra i 54.485,73 incrementato di euro 3.500 per ogni  glio 
a carico, mantengono la conduzione dell’alloggio alle 
stesse condizioni di deroga e di canone previste a quella 
data, fatto salvo il perdurare delle condizioni patrimoniali 
e reddituali indicate nell’art. 2 del decreto del Ministro 
della difesa del 23 giugno 2010, così come modi  cate nel 
tempo in base agli adeguamenti annuali effettuati sulla 
base degli indici Istat; 

 Ritenuto di poter recepire i contenuti della condizione 
numero 3 formulata sia della 4^ Commissione difesa del 
Senato della Repubblica sia della IV Commissione difesa 
della Camera dei deputati - ovvero assicurare che rientri-
no nella condizione di categoria protetta i coniugi vedovi, 
i  gli orfani di personale militare e civile della difesa e i 
coniugi divorziati, ovvero legalmente separati, di perso-
nale militare e civile della difesa titolare di concessione 
di alloggi di servizio dal momento in cui viene a determi-
narsi il relativo    status    giuridico ferme restando, tuttavia, 
le disposizioni di cui al decreto del Ministro della difesa 
7 maggio 2014; 

 Ritenuto altresì, di non poter aderire ai contenuti di cui 
alla condizione numero 4 formulata dalla 4^ Commissio-
ne difesa del Senato della Repubblica - ovvero che a tutti i 
soggetti rientranti nelle categorie protette non sia imposto 
l’obbligo di rilascio,  nché le condizioni di appartenenza 
alla categoria protetta non vengano meno fatti salvi i casi 
di accertata e continuata morosità - in quanto riferiti ad un 
obbligo che non può essere rimosso con il decreto in pa-
rola, essendo normato dalla disciplina legislativa primaria 
dettata dall’art. 286, recante «Determinazione dei cano-
ni» del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, titolato 
Codice dell’ordinamento militare; 

 Preso atto delle indicazioni formulate dalla IV 
Commissione difesa della Camera dei deputati con la 
condizione numero 5 e analogamente riprese dalla 4^ 
Commissione difesa del Senato della Repubblica con 
la condizione numero 5, circa l’adozione delle norme 
regolamentari illustrate nella risoluzione Rugghia ed 
altri n. 8/00177, approvata dalla IV Commissione della 
Camera dei deputati nella seduta del 29 maggio 2012, 
concernenti l’esercizio del potere di acquisto dell’usu-
frutto per i coniugi conviventi dei conduttori degli im-
mobili della difesa, nel senso di prevedere, in tali casi, 
anche la determinazione del prezzo in base al canone 
di conduzione e di aspettativa di vita del beneficiario 
del diritto di accrescimento, corrisposto con la mede-
sima facoltà di rateizzazione riconosciuta ai condut-
tori di cui all’art. 404, comma 4, lettera   a)   del citato 
decreto del Presidente della Repubblica, qualora più 
favorevole per l’acquirente, in relazione alle quali il 
Governo si riserva, in sede di revisione del testo unico 
delle disposizioni regolamentari in materia di ordina-
mento militare di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 90 del 2010, di provvedere nel senso 
indicato; 

 Ritenuto in  ne, quanto alla condizione numero 4 del-
la IV Commissione difesa della Camera dei deputati, e 
all’osservazione di cui alla lettera a. della 4^ Commis-
sione difesa del Senato della Repubblica - ovvero di re-
visione, previa acquisizione del parere concorde della 
Corte dei conti e del Ministero dell’economia e delle  -
nanze, dei prezzi per la vendita con sistema d’asta, per 
gli alloggi liberi, nonché dei prezzi per l’opzione degli 
immobili occupati da conduttori che ancora non hanno 
esercitato l’opzione all’acquisto che ad esse sia necessa-
rio dare adempimento attraverso iniziative da assumersi 
successivamente, in quanto materia afferente a disciplina 
normativa di rango primario e regolamentare; 

 Preso atto della necessità, rappresentata rispettiva-
mente dalla 4^ Commissione difesa del Senato della Re-
pubblica con l’osservazione di cui alla lettera   b)   e dalla 
IV Commissione difesa della Camera dei deputati con 
l’osservazione di cui alla lettera   a)  , al  ne di evitare il 
ripetersi di una carenza di informazione sui contenuti del 
decreto, di dare idonea comunicazione a tutti i condut-
tori di alloggi, inviando a ciascuno di loro tempestiva-
mente e con le modalità più consone il testo del decreto 
approvato; 

 Preso atto inoltre di dover valutare, secondo le indica-
zioni formulate dalla IV Commissione difesa della Ca-
mera dei deputati con l’osservazione di cui alla lettera   b)  , 
l’opportunità di procedere all’uni  cazione della gestione 
del patrimonio abitativo in senso interforze, disponendo 
l’avvio, a cura dello Stato Maggiore della difesa, di uno 
speci  co studio di fattibilità di tale gestione uni  cata; 
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 Preso atto delle indicazioni formulate dalla 4^ Com-
missione difesa del Senato della Repubblica con l’os-
servazione di cui alla lettera   c)   relative all’opportunità 
di fornire informazioni più puntuali sui dati concernenti 
la distribuzione territoriale del patrimonio abitativo, le 
esigenze di alloggi per le Forze armate in base alle nor-
me vigenti e l’eventuale de  cit ovvero surplus rispetto 
all’esistente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Patrimonio abitativo    

     1. Il patrimonio abitativo della difesa di cui all’art. 279, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)  , e   c)  , del Codice dell’ordinamen-
to militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, di seguito «Codice», in dotazione al 1° gennaio 
2015, è composto dagli alloggi di servizio destinati al per-
sonale dipendente, nell’entità e nelle tipologie riportate 
nell’allegato A, Tabella 1. 

 2. Gli alloggi di servizio non più ritenuti utili nel 
quadro delle esigenze dell’amministrazione, ai sensi 
dell’art. 306, commi 2 e 3, del Codice, per l’anno 2014, 
sono indicati nell’allegato A, Tabella 2. 

 3. Il raffronto, in termini quantitativi e qualitativi, tra i 
dati di cui al presente decreto, relativo all’anno 2014, con 
quelli di cui ai decreti del Ministro della difesa 28 gen-
naio 2010, 23 giugno 2010, 11 giugno 2012 e 7 maggio 
2014, concernenti, rispettivamente, i piani di gestione per 
l’anno 2009, per gli anni 2010 e 2011 e per gli anni 2012 
e 2013, è sviluppato nell’allegato A, Tabella 3. 

 4. Gli alloggi alienabili di cui al decreto direttoriale 
14/2/5/2010 in data 22 novembre 2010, effettivamente 
venduti nel corso del 2014, nonché la situazione degli al-
loggi ulteriormente alienabili, sono indicati nell’allegato 
B, Tabelle 4 e 5. 

 5. I dati concernenti la distribuzione territoriale del pa-
trimonio abitativo, le esigenze di alloggi per le Forze ar-
mate in base alle norme vigenti e l’eventuale de  cit ovve-
ro surplus rispetto all’esistente, sono indicati nell’allegato 
C, Tabelle 6, 7, 8 e 9. 

 6. Gli allegati A, B e C, le nove tabelle in essi conte-
nute e le relative note costituiscono parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 2.

      Condizioni di deroga ai limiti di durata delle concessioni 
degli alloggi di servizio per particolari categorie 
meritevoli di tutela.    

     1. Possono mantenere la conduzione degli alloggi ASI, 
AST e ASGC, pur avendone perso il titolo: gli utenti il 
cui nucleo familiare convivente comprenda un portatore 
di handicap, accertato ai sensi dell’art. 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104; i coniugi superstiti, o altro 
familiare convivente, del personale dipendente deceduto 
in servizio e per causa di servizio. 

 2. Agli utenti di cui al comma 1 che abbiano in corso il 
procedimento per il riconoscimento della dipendenza del 
decesso da causa di servizio è concessa una proroga pari 
al periodo occorrente alla conclusione del procedimento.   

  Art. 3.

      Condizioni di proroga alla conduzione dell’utenza
per particolari categorie meritevoli di tutela    

     I coniugi superstiti, o altro familiare già convivente, 
del personale dipendente deceduto, ai quali il Capo di sta-
to maggiore di Forza armata, con decretazione ai sensi 
dell’art. 332 del testo unico delle disposizioni regolamen-
tari in materia di ordinamento militare, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, ab-
bia concesso la proroga alla conduzione dell’utenza, non-
ché i bene  ciari della proroga di cui all’art. 2, comma 2 
del presente decreto, sono da considerarsi in titolo alla 
concessione dell’alloggio, fatti salvi i termini generali 
della precedente concessione.   

  Art. 4.

      Disposizioni concernenti anche l’applicazione del 
decreto del Ministro della difesa 7 maggio 2014    

     1. Gli utenti che non hanno presentato istanza ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, del citato decreto 7 maggio 2014, 
sono ammessi a presentarla entro novanta giorni dalla 
pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uf-
 ciale  . Negli altri casi di handicap accertati, l’istanza 
deve essere presentata entro novanta giorni dalla data di 
riconoscimento dell’handicap stesso. Il nuovo canone è 
applicato a far data dalla ricezione dell’istanza da parte 
dell’amministrazione. 
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 2. Agli utenti portatori di handicap accertato ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 
o il cui nucleo familiare convivente comprende un por-
tatore di tale handicap è riconosciuta la condizione di 
categoria protetta, sia ai  ni del mantenimento della 
conduzione sia ai  ni del pagamento del relativo cano-
ne, anche dopo la data di effettiva e concreta applicazio-
ne del decreto ministeriale 16 marzo 2011. Nei casi di 
handicap accertati dal 1° gennaio 2011, previa presen-
tazione dell’istanza di cui al comma 1 del presente arti-
colo, gli utenti sono ammessi al pagamento del canone 
pagato alla data del 31 dicembre 2010, qualora a quella 
data fossero utenti di alloggio di servizio. Nei casi in cui 
tali utenti non fossero già utenti di alloggio di servizio 
alla data del 31 dicembre 2010, essi sono ammessi al 
pagamento del canone determinato ai sensi dell’art. 286, 
comma 3 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
se più favorevole all’utente e previa presentazione della 
citata istanza. 

 3. Le disposizioni di cui all’art. 2, comma 2, del decre-
to del Ministro della difesa 7 maggio 2014, nonché quelle 
di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, si applicano 
nel senso che i bene  ci ivi previsti non possono esten-
dersi oltre la data di effettiva e concreta applicazione del 
decreto ministeriale 16 marzo 2011. 

 4. Gli utenti di alloggi non aventi più titolo alla con-
cessione, tali alla data del 31 dicembre 2010, il cui red-
dito annuo lordo complessivo dei componenti il nucleo 
familiare convivente non supera i 54.485,73 incremen-
tato di euro 3.500 per ogni  glio a carico, mantengo-
no la conduzione dell’alloggio alle stesse condizioni di 
deroga e di canone previste a quella data, fatto salvo il 
perdurare delle condizioni patrimoniali e reddituali in-
dicate nell’art. 2 del decreto del Ministro della difesa 
del 23 giugno 2010, così come modi  cate nel tempo in 
base agli adeguamenti annuali effettuati sulla base degli 
indici Istat. 

 5. Le disposizioni di cui all’art. 4, comma 3 del de-
creto del Ministro della difesa 7 maggio 2014 citato 
in premessa, si applicano altresì nel senso che in caso 
di eventuale premorienza antecedente agli ultimi dieci 
anni, costituisce titolo per il mantenimento della condu-
zione la convivenza con il concessionario originario per 
almeno un decennio, da certi  care nei modi consentiti 
dalla legge. 

 6. Fermi restando gli ambiti applicativi ed i limi-
ti temporali di cui al decreto del Ministro della difesa 
7 maggio 2014, rientrano nella condizione di categoria 
protetta i coniugi vedovi, i  gli orfani di personale mi-
litare e civile della difesa e i coniugi divorziati, ovvero 
legalmente separati, di personale militare e civile della 
difesa titolare di concessione di alloggi di servizio dal 
momento in cui viene a determinarsi il relativo status 
giuridico.   

  Art. 5.

      Disposizioni relative alle soglie di reddito ai  ni dell’alienazione 
degli alloggi di servizio e all’aggiornamento della situazione 
reddituale degli utenti ai  ni della determinazione dei 
canoni di occupazione.    

     1. Sono fatte salve le soglie di reddito, individuate dal 
decreto del Ministro della difesa 11 giugno 2012, richia-
mate in materia di alienazione nell’ordinamento milita-
re, ai  ni diversi da quelli di cui all’art. 4, comma 1 del 
decreto del Ministro della difesa 7 maggio 2014 citato 
in premessa, fatti salvi gli adeguamenti annuali effettuati 
sulla base degli indici ISTAT. 

 2. L’amministrazione procede, su documentata istanza 
dell’interessato, alla revisione della situazione reddituale 
complessiva degli utenti, ai  ni dell’adeguamento del ca-
none di occupazione dell’alloggio. 

 3. L’amministrazione si riserva la facoltà di effettuare 
delle veri  che ai  ni di quanto previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
citato in premessa.   

  Art. 6.

      Disposizioni relative alla pubblicazione e corretta 
applicazione delle disposizioni recate dai decreti di 
gestione annuale del patrimonio alloggiativo della 
difesa.    

     1. Lo Stato maggiore della difesa provvede a dare 
idonea comunicazione a tutti i conduttori di alloggi, in-
viando a ciascuno di loro tempestivamente e con le mo-
dalità più consone il testo del presente decreto, nonché 
a diramare le istruzioni necessarie alla miglior applica-
zione della disciplina così come risultante alla stregua 
del medesimo. 

 2. Lo Stato maggiore della difesa dispone l’avvio di 
uno studio di fattibilità circa la gestione uni  cata del pa-
trimonio abitativo in senso interforze. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 24 luglio 2015 

 Il Ministro: PINOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 2015
Difesa, foglio n. 1664
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Allegato “A” 
Tabella 1 

 
SITUAZIONE COMPLESSIVA DEGLI  ALLOGGI DI SERVIZIO 

ENTITA’  ED  UTILIZZO 
 

ANNO 2014 

ALLOGGI SME SMM SMA TOTALE 
2014 2014 2014 2014 

ASIR 21 11 9 41 
ASI 2.469 1.864 3.694 8.027 
AST 7.123 399 730 8.252 
ASGC 177 314 1 492 

TOTALE 
 

9.790 
(a) 

 
2.588 

(b) 

 
4.434 

(c) 

  
16.812 

 ( ) 
 

Tabella 2 
SITUAZIONE COMPLESSIVA ALLOGGI DI SERVIZIO 

ALLOGGI NON PIU’ UTILI ALLE ESIGENZE ISTITUZIONALI 
 

ANNO 2014  

ALLOGGI SME SMM SMA TOTALE 
2013 2014 2013 2014 2013 2014 2013 2014 

ASI 224 224 198 184 405 369 827 777 
AST 2.296 1.939 272 257 259 231 2.827 2.427 
ASGC 36 36 6 6 0 0 42 42 

TOTALE 2.556 
(1) 

2.199 
(2) 476 447 

(3) 664 600 
(4) 3.696 3.246 

 

(1) Come riportato nella nota (1) della Tabella 2 di cui al D.M. 07 maggio 2014, si 
ribadisce che il dato reale, al netto degli alloggi rogitati, è pari a 2.323 (2.556 - 13 - 
220 = 2.323). 

(2) Il dato specifico non comprende le 124 unità abitative rogitate nel corso del 2014. 
Quindi, il dato reale è pari a 2.199 alloggi (2556 - 13 - 220 -124 = 2.199). 
Inoltre, il dato in argomento comprende sia le unità abitative inserite nel piano di 
alienazione (con l’esclusione degli alloggi già rogitati), sia altre unità abitative che, 
ancorché non utili, non è stato possibile inserire nel pacchetto degli alienabili per 
vari motivi (unità abitative ubicate nelle Regioni/Province autonome, ovvero gli 
alloggi ritenuti “non vendibili” da GENIODIFE). 

(3) Il numero degli alloggi non più utili della MM (anno 2014), rispetto all’anno 
precedente (anno 2013), è diminuito di n. 29 unità abitative. Trattasi degli alloggi 
venduti nel corso del medesimo anno 2014. 

(4) Il numero degli alloggi non più utili dell’AM (anno 2014), rispetto all’anno 
precedente (anno 2013), è diminuito di n. 64 unità abitative a seguito della 
cessione definitiva degli alloggi ubicati rispettivamente: n. 1 in Vicenza (VI), n. 1 in 
Trecate (NO), n. 1 in Bagnoli di Sopra (VE), n. 1 in Bellariva di Rimini (RN), n. 22 in 
Rimini (RN) e n. 38 in Roma (RM), come specificato nella nota (c) in Tabella 1. 
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Tabella 3 
 

 
SITUAZIONE ALLOGGI DI  SERVIZIO 

ALLOGGI  NON  PIU’  UTILI  ALLE  ESIGENZE  ISTITUZIONALI 
RAFFRONTO PIANI ANNUALI PER GLI ANNI 2009, 2010, 2011, 2012, 2013 e 

2014  ( ) 
 

ALLOGGI SME SMM SMA TOTALE 
2009 2010 2011 2012 2013 2014 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2009 2010 2011 2012 2013 2014

ASI 0 73 0 0 0 0 10 22 0 - 2 - 15 -14 249 0 0 0 - 11 -36 259 95 0 - 2 - 26 -50

AST 0 172 0 0 - 30  -357 0 107 0 - 7 - 39 -15 49 0 0 0 - 11 -28 49 279 0 - 7 - 80 -400

ASGC 0 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 0 0 0 0 

TOTALE 0 251 0 0 - 30 
(°) 

-357 

(*) 10 129 0 - 9 
 

- 54
 

-29
(**) 298 0 0 0 

 
- 22 

 

-64 
(***) 308 380 0 - 9   - 106 -450

 
( ) I dati riportati in Tabella 3 rappresentano i “parziali” riferiti a ciascuno degli 

anni specificati. La sommatoria complessiva è indicata nel TOTALE riportato in 

Tabella 2 (3.246).  

(°)  Il dato specifico è riferito a n. 30 alloggi, siti in Remanzacco (UD), rientrati nella 

funzionalità dell’EI. Tali unità abitative, infatti, sono state ufficialmente espunte 

dall’elenco degli alienabili (con Decreto Direttoriale n. 140/1/5/2013 di 

GENIODIFE datato 05 novembre 2013 e registrato alla Corte dei Conti in data 

19 novembre 2013). 

Il dato specifico, inoltre,  non include n. 6 alloggi, siti in Asti, anch’essi espunti 

dall’elenco degli alienabili (con Decreto Direttoriale n. 132/1/5/2013 di 

GENIODIFE datato 27 agosto 2013 e registrato alla Corte dei Conti in data 26 

settembre 2013). Tali alloggi, infatti, ancorché continuino ad essere non 

funzionali per le esigenze istituzionali dell’E.I., sono stati espunti per motivi 

differenti dal loro futuro reimpiego in ambito Forza Armata. 

(*) Il dato specifico è riferito a n. 357 alloggi che tiene conto dell’espunzione degli 

alloggi alienati nei vari anni (13+220+124). 

(**) Il dato specifico si riferisce ai n. 29 alloggi della MM venduti nel corso del 2014. 

(***) Il dato specifico si riferisce ai n. 64 alloggi dell’AM. 
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NOTE  (ANNO 2014) 
 

(a)  La situazione complessiva relativa all’entità ed utilizzo del patrimonio 
alloggiativo dell’EI riferita al 31 dicembre 2014 vede una diminuzione, rispetto 
all’anno 2013, di n. 150 unità. 
Tale diminuzione è dovuta alle revoche di costituzione effettuate soprattutto a 
seguito dei rogiti che hanno interessato gli alloggi in alienazione, nel corso del 
medesimo anno 2014. 
Per quanto attiene agli alloggi ASIR, si evidenzia che alla luce della Legge di 
Stabilità 2015, gli stessi subiranno durante l’anno 2015 una drastica riduzione 
(l’Esercito ha già in corso le pratiche finalizzate alla contrazione delle 21 unità 
alle 3 previste (Capo di SMD, Segretario Generale della Difesa/DNA e Capo di 
SME). 

(b)  La situazione complessiva relativa all’entità ed utilizzo del patrimonio 
alloggiativo della MM riferita al 31 dicembre 2014 vede una diminuzione, 
rispetto all’anno 2013, di n. 47 unità. 
Tale diminuzione, in particolare, è dovuta alla vendita di alcuni degli alloggi 
alienabili (n. 29 unità) ed al cambio destinazione d’uso di altre unità abitative 
(n. 18 unità).  

(c)  La situazione complessiva relativa all’entità ed utilizzo del patrimonio 
alloggiativo dell’AM riferita al 31 dicembre 2014 vede una diminuzione, rispetto 
all’anno 2013, di n. 62 unità. 

 In particolare, in ambito: 
 1a R.A., sono stati alienati (ai sensi dell’art. 306 del D.Lgs. 66/2010) i seguenti 

n. 26 alloggi: 
 ARN 1139 (ASI) in Bellariva di Rimini (RN); 
 ARN 1185, ARN 1171, ARN 1172, ARN 1220, ARN 1235, ARN 1167, ARN 

1168,  ARN 1202, ARN 1208, ARN 1209, ARN 1218, ARN 1221, ARN 1225, 
ARN 1226, ARN 1227, ARN 1228, ARN 1229, ARN 1230, ARN 1234, ARN 
1238, ARN 1241, ARN 1246 (ASI) in Rimini (RN); 

 AVI 1397 (AST) in Vicenza (VI); 
 ANO 0185 (ASI) in Trecate (NO); 
 APD 0023 (ASI) in Bagnoli di Sopra (VE); 

 Comando Scuole AM/3a R.A., vi è stato un incremento di n. 1 unità abitativa, a 
seguito del transito nella tipologia ASI di n. 1 alloggio della tipologia APP 
ubicato nel comprensorio abitativo di ALGHERO (SS); 

 Circoscrizione alloggiativa di Roma: 
 sono stati alienati (ai sensi dell’art. 306 del D.Lgs. 66/2010) i seguenti 38 

alloggi: ARM 1377, ARM 1453, ARM 1446, ARM 1371, ARM 1434, ARM 
1375, ARM 1436, ARM 1414, ARM 1424, ARM 1403, ARM 1430, ARM 
1417, ARM 1428, ARM 1368, ARM 1399, ARM 1410, ARM 1452, ARM 
1421, ARM 1398, ARM 1366, ARM 1432, ARM 1381, ARM 1447, ARM 
1405, ARM 1445, ARM 1433, ARM 1435 (AST), ARM 1854, ARM 1386, 
ARM 1444, ARM 1439, ARM 1420, ARM 1418, ARM 1442, ARM 1364, ARM 
1449, ARM 1412, ARM 1448 (ASI) in Ostia Lido (RM); 

 è stato immesso in ciclo n. 1 nuovo alloggio della tipologia ASI. 
Per quanto attiene alle variazioni qualitative (trasformazioni di alloggi da ASI in 
AST e viceversa), si rappresenta che in ambito: 
 1a R.A., è stato effettuato il transito di n. 1 alloggio dalla categoria ASI alla 

categoria AST; 
 Comando Scuole AM/3a R.A., è stato effettuato il transito di n. 3 alloggi dalla 

categoria AST alla categoria ASI; 
 COMSEV, è stato effettuato il transito di n. 7 alloggi dalla categoria AST alla 

categoria ASI. 
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Allegato “B” 
 

Tabella 4 
 

SITUAZIONE ALLOGGI ALIENABILI 
 

INSERITI  NEL DECRETO  DIRETTORIALE 
 

14/2/5/2010  (datato 22 novembre 2010) 
 
 

VENDUTI  NELL’ANNO  2014 
 

 SME SMM SMA TOTALE 
Aliena

bili Venduti Aliena
bili Venduti Aliena

bili Venduti Aliena
bili Venduti 

TOTALE 2.186 124 
(***) 333 29 355 64 2.874 217 

   
 (***) Il Totale degli alienabili (Anno 2014), rispetto al Totale degli alienabili precedente 

(Anno 2013) è diminuito di n. 40 unità abitative, a seguito dei Decreti Direttoriali 
di GENIODIFE menzionati nelle note alla Tabella 3. Tali Decreti, infatti, hanno 
sanzionato l’espunzione di: 
  n. 18 alloggi in CASSINO (Decreto n. 156/1/5/2013, in data 23 dicembre 

2013), n. 6 alloggi in MONOPOLI (Decreto n. 155/1/5/2013, in data 23 
dicembre 2013) e n. 1 alloggio in MANTOVA (Decreto n. 170/1/5/2014, in 
data 13 maggio 2014), dell’E.I.; 

  n. 15 alloggi in TARANTO (Decreto n. 154/1/5/2013, in data 23 dicembre 
2013), della M.M.. 

 
 

Tabella 5 
 

SITUAZIONE ULTERIORI  ALLOGGI ALIENABILI 
 

 SME SMM SMA TOTALE 
2011 2012 2013 2011 2012 2013 2011 2012 2013 2011 2012 2013 

TOTALE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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Allegato “C” 
 

Tabella 6 
 

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEL PATRIMONIO ABITATIVO ESERCITO  
 

COMANDO Totale alloggi 

COMANDO CAPITALE  
 

(Lazio)  
  

2478 

COMANDO SARDEGNA  
 

(Sardegna) 320 

COMANDO REGIONE 
MILITARE NORD 

(Piemonte, Liguria, Valle 
d’Aosta, Lombardia) 

1299 

COMANDO REGIONE 
MILITARE SUD 

(Sicilia, Calabria, Puglia, 
Molise, Campania, 
Basilicata) 

1337 

ISTITUTO GEOGRAFICO 
MILITARE 

(Toscana, Marche, Abruzzo, 
Umbria) 

564 

COMANDO FORZE DIFESA 
NORD 

(Veneto, Trentino Alto 
Adige, Friuli Venezia Giulia, 
Emilia Romagna) 

3575 

TOTALE 9573 

 
Tabella 7 

 
DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEL PATRIMONIO ABITATIVO MARINA 

 

REGIONE Totale alloggi 
Lazio 481 
Val d’Aosta 000 
Piemonte 3 
Lombardia 3 
Liguria 417 
Friuli Venezia Giulia 8 
Abruzzo 8 
Marche 118 
Umbria 000 
Toscana 200 
Molise 1 
Trentino Alto Adige 000 
Veneto 145 
Emilia Romagna 7 
Puglia  501 
Campania 61 
Calabria 15 
Basilicata 000 
Sicilia 279 
Sardegna  341 

TOTALE 2588 
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Tabella 8 
 

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEL PATRIMONIO ABITATIVO AERONAUTICA 
 

REGIONE Totale alloggi 
Lazio 1068 
Val d’Aosta 0000 
Piemonte 159 
Lombardia 353 
Liguria 29 
Friuli Venezia Giulia 128 
Abruzzo 9 
Marche 54 
Umbria 000 
Toscana 302 
Molise 000 
Trentino Alto Adige 8 
Veneto 461 
Emilia Romagna 353 
Puglia  688 
Campania 202 
Calabria 000 
Basilicata 000 
Sicilia 356 
Sardegna  254 

TOTALE 4434 
 
 

Tabella 9 
 

ESIGENZE DI ALLOGGI PER LE FORZE ARMATE IN BASE ALLE NORME VIGENTI 
CON EVENTUALE DEFICIT/SURPLUS RISPETTO ALL’ESISTENTE. 

 
 

Esercito l’esigenza alloggiativa, aggiornata sulla base del nuovo modello della 
Forza Armata, è stata valutata in 25.000 alloggi di nuova realizzazione 
per il personale dell’Esercito, con un deficit di 15.427 unità. 

Marina l’esigenza alloggiativa, aggiornata sulla base del nuovo modello della 
Forza Armata, è stata valutata in 6.084 alloggi di nuova realizzazione 
per il personale, con un deficit di 3.496 unità. 

Aeronautica l’esigenza alloggiativa, aggiornata sulla base del nuovo modello della 
Forza Armata, è stata valutata in 8.450 alloggi di nuova realizzazione 
per il personale, con un deficit di 4.016 unità. 
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